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AI Sig. “Fert,, del‘ Giornale di Udine, 
Caro signor Fert, 

Avete voi un chiaro concetto di ciò che è 
probità letteraria? Non voglio farvi il torto 
di non crederlo, Però se io avessi citato un 
passo del vostro articolo, e tenutone nasco- 
sto il contesto, per fagli dire ciò che assolu- 
tamente non dice, voi mi avreste chiamato 
probabilmente gesuita. Io invece se fossi 
caduto in tale disonestà, tornato poi a mi- 
glior consiglio, avrei chiumato me stesso 
canaglia. Ma voi non avete capito nulla 
della mia osservazione, e poveretto! la 
brutta parola non la meritate davvero! Se 
vi manca il più elementare serso storico 
che pur non manca a tanti più fervidi li- 
berali di voi, non ne avete mica colpa! 
Avete voluto mostrarvi abile nel citare, ma 
non fate più così per carità: ve lo dico per 
amore della vostra dignità, perchè quando 
abili molto in realtà non si è; la stupidità 
cresce in ragione inversa dello sforzo durato 
a mostrare questa abilità. E di questo basta. 

Voi dite poi: Ci pare che il vocabolo in- 
dipendenza abbia avuto sempre lo stesso 
significato cominciando dai tempi più remoti, 
e potremo anche provarvi che di privilegi, 
regalie ecc. ecc... ce ne intendiamo anche noi. 
Ma benedetto! Perchè tradite la vostra 
ignoranza con tanta ingenuità? Non avete 
mai saputo che l’idea d'indipendenza ita- 
liaua venne coi tempi moderni? Che prima 
questa idea era sepolta sotto tanti strati, 
che, non solo un papa, ma neppure un po- 
polo potea trarla fuori, innanzi che il tempo 
ne la sbarazzasse da quegli strati? x 

Non capite: è vero? Allora io perdo il 
tempo a farvi notare la contradizione che 
passa tra le due parti (poco legate anche 
grammaticcalmente per verità) del vostro pe- 
riodo sopra citato. Sapete poi chi fu il pri- 
mo che proclamò in una formola esplicita 
questa indipendenza? Giulio II. Siete capace 
di trovarmene un'altro, prima di lui? Se 
andatè a cercarlo a Legnano voi contondete 
privilegi, regalie ecc. ecc. coll’indipendenza, 
Mi manca proprio il coraggio di tirarvi le 
orecchie. La vostra ignoranza è così ingenua, 
così candida, così... stavo per dire simpa- 
tica, che è un vero peccato a turbarla. 

Passiamo innanzi. Alessandro VI che nel 
primo vostro articolo chiamò i francesi, in 
questo secondo ha mutato un po’ opinione 
e soltanto sperava di averli favorevoli. Quasi 
sarei tentato di accontentarmi di questa 
confessione della vostra cantonata. Non è 
vero che avete posto quello sperava solo 
perchè serva di passaggio all'altra espres- 
sione che avete già adocchiata: non volea 
saperne di francesi? Fate via il salto senza 
paura op là! un uomo come vol aver paura 
d’un salto tale? Perchè vedete neppure 

SOIL ZIALE 

Adunanza Diocesana di Udine 
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In nome della religione noi principalmente 
ci associamo, perchè sappiamo che nessun 
edifizio si basa fuori di là, perchè sappiamo 
che neppure il benessere materiale a nulla 
approda se prescinde dalla religione ; tutto 
l’uomo noi vogliamo abbracciare non una 
parte soltanto. Ed è perciò che tali leghe 
non s’intitolano dal riposo domenicale, ma 
dal riposo festivo. Ciò significa che noi dob- 
biamo riconoscere nella Chiesa l’autorità di 
istituire le feste, e quelle accettare che essa 
ci dà, perocchè in questa che nei destini 
nostri futuri e nello felicità oltremondana 
del genere umano ha la sua suprema ragione 
di esistere, in questa Chiesa che ha incivi- 
liti i nostri padri e risplende ancora unico 
faro di civiltà in tutta l’ estensione del ter- 
mine, unico faro, a cui dopo turbinosi eventi 
dovettero volgersi di nuovo tanti intelletti 
e tanti cuori e si rivolgono ancora, in questa 
Chiesa noi dobbiamo porre la nostra illimi- 
tata fiducia, professare a lei il nostro indi- 
struttibile attaccamento, 

. Sorte con questo concetto le leghe pel 
riposo festivo, giù ottennero felicissimi ri- 
sultati, e se questi furono finora limitati 
alle piccole industrie, ai piccoli traffici lo- 
cali, come si riconobbe nell’ ultimo con- 
gresso cattolico italiano tenutosi l’anno 
scorso a Torino, ciò significa solamente che 
l'istituzione è ancora néèlla sua gioventù, 
‘ma le proposte fatte nel sunnominato con- 
gresso, proposte ordinate a estendere i be- 
nefici effetti di quest’ opera santa, indicano 
già che essa sta per uscire da questo primo 

quando Ascanio Sforza avea stretto quasi 
a forza l’ alleanza tra il Moro, Venezia e il 
papa, neppure allora che di francesi non si 
parlave, neppure allora il papa si trovava 
contento di quella leva, e Gian Andrea Ro- 
cascio ambasciatore d’ Ercole d’ Este a Roma 
diceva chiaro al suo Signore: Non faccia 
fondamento sul Papa (Bocaccio a Erc. d'E- 
ste 1 Giugno 1493). E Ascanio. Sforza che 
voleva il papa complice del Moro sudava 
a raccomandar prudenza, e ad aspettare 
altro tempo d’ infinocchiare Alessandro, chè 
quello non era il momento propizio. Ma 
quando il papa vide che qualche cosa si 
moveva al di là delle Alpi occidentali, quando 
vide venir in Italia il cavaliere Peron de 
Basche a interessare gli stati a pro di Carlo 
VIII, mentre Verrara, Bologna e Milano 
facevano mille. accoglienze al mess) reale, 
mentre Venezia velava la sua ostilità con 
forme cortesi, Alessandro gli cantò chiaro : 
Niente francesi. Leggete a questo nroposito 
il Sanudo e il De Comines, uno dei più au- 
torevoli storici di questa ‘spedizione di cui 
facea parte. Quel che avvenne dopo siete 
tanto buono di accordarmelo. Dunque dal 
« chiamò i francesi » fato il salto al «non 
li chiamò, non sperava nulla da essi, non 
ne volle sapere di loro». Se non potete 
pretendere all'abilità storica, non lasciatevi 
almeno sfuggire l'occasione di mostrare una 
abilità acrobatica delle più mirabili. 

E torniamo alla lega di Cambrai. Essa 
è una prova, dite voi, che i Papi per con- 
servare il loro dominio temporale non hanno 
mai rifiutato il soccorso degli stranieri. 
Badate veb, caro, di non scherzare col 
fuoco. In questa lega entrò anche... indo- 
vinate chi? Diciamolo piano: il duca di 
Savoia, Che direste voi se io solamente ten- 
tassi di applicare a casa Savoia il ragio- 
namento che voi applicate al Papa ? Eppure 
sarebbe identico al vostro. Ma il ciel mi 
scampi da simiti*cortbellerie storiche! 1)o- 
vete adunque sapere.che se Giulio ILo avea 
proprio voglia di rovinar Venezia, dovea 
entrar nella lega, quand’ era ancora segreta, 
non aspettare ad entrarvi nel Marzo 1809 
mentre come ci dice il Sanudo prima che 
sì chiudesse il 1808, a Venezia si sapea 
tutto, Il Papa tollerò molto, sapete. Prima 
Ravenna. e Cervia poi Rimini e Faenza e 
via via, la serenissima andava spilluzzicando 
che era una consolazione. Giulio tutto ten- 
tò. l'are impossibile tanta longanimità in 
quell’ animo impetuoso! Giunse fino a pro- 
porle che se proprio nulla voleva restituire, 
almeno designasse dei nobiluomini veneziani 
a cui egli accorderebbe in feudo Rimini e 
Faenza. Così, diceva, voi Ze avrete in effetto 
quelle terre, io in apparenza non le avrò 
perdute. (Bembo Stor. Veneta). Si potea 
fare di più? Quasi quasi abbassava la sua 
dignità di principe otfeso. Fu solo una dura 

necessità creata dalle superbe repulse di 
Venezia che lo costrinse a entrar nella lega, 
e non vi entrò che per riacquistare il suo. 
Voi dite ancora: solamente quando si ac- 
corse della forte vitalità di Venezia e che 
a lungo ‘andare îl soppresso sarebbe stato 
lui, si decise ad abbandonare la lega scel- 
lerata. O ingenua ignoranza! O candida 
mancanza di studî elementari! O graziosa 
asse:za di pensiero! Che vitalità poneva 
Venezia? Se la lesa si fosse tenuta compatta 
ella sarebbe rimasta facilmente schiacciata! 
Giulio ILo fu il primo e il più potente di- 
sorganizzatore della lega. Appana ebbe il 
suo, uscì in fretta in fretta, e Venezia non 
ebbe più paura. Resta dunque provato, caro 
Fert che Giulio ILo non volle mai nè pri- 

ma né dopo la lega, la rovina di Venezia, 
voleva soltanto quello. che vorreste voi se 
un borsaiuolo si annettesse il vostro por- 
tafogli ; che gli restituisce il tolto. 

Ci rimane Clemente VII. Ma di questo 
un altro giorno. Persuadetevi intanto che 
gh non-ha cavigliato su alcune date sol- 
tanto, (chiama cavigliare il correggere che 
ho fatto l'errore marchiano di far morire 
Arnaldo da Brescia dopo la battaglia di 
Legnano) ma ha portato fatti. Sopra un 
ragionamento si può sofisticare ma i fatti, 
sig. Fert, sono di tal natura che quando vi 
sì piantano dinnanzi, neppure il demonio li 
muove, Altro che spiegarli a mio modo! 
Intanto arrivederci. 

gh. 

IL CONGRESSO EUCARISTICO DI ORVIETO 
(Nostra corrispondenza) 

Orvieto, 6 settembre. 
Mi sento repentinamente desto dal sonno in cui 

dolcemente e profondamente era sopito, dallo 
scampanio solenne delle campane, prima della 
Cattedrale, poi delle altre Chiese, ormai alle 4 
ore. Che vita, che animazione, che moto fin dalle 
prime ore del mattino! Che tempo magnifico, che 
concorso d’ogni parte! Non ha da esser stato un 
tempo simile a Udine e a Fiesole. 

Ma veniamo alla seduta generale di quest'oggi 
di cui voglio darvi brevi cenni. Sono {e otto, e 
l’aula del Congresso è piena, senza confusione, 
senza disordine. E° una disposizione di {posti 
secondo l'ordine delle tessere. ammirabile. Mu- 
sica a suo tempo, Cardinali e Vescovi al loro 
posto. ; 3 

Ora seguono gli Oratori: ma come farei a 
riepilogare i loro discorsi ? L’un l’ altro si suc- 
cedono il Barone De Matteis: Assicurare agli 
infermi gli estremi conforti. Mons. Radini "l'e- 
deschi: Adorazione umiversale e soccorso alle 
chiese povere. Conte Marsili Libelli di Siena : 
Visita. quotidiana al SS.mo Sacramento» Barone 
Broglioni: Spirito delle Confraternite. Mi limito 
al De Matte1s, Tedeschi e Marsili. 

Oh! se io potessi trascrivere tutto il discorso 
dell’ infuocato napoletano, che ai Congressi cat- 
tolici diede prova di indomato coraggio cattolico, 
ma qui una prova solenne: di una ancor più 
radicata pietà ? Chi avrebbe detto che questi 
sono e sociologi ad un'tempo, e ‘ardenti nell’ a- 
zione cattolica e ascetici! Quali infuocate pa- 
role da quei labbro più fiammeggiante del patrio 
Vesuvio, quali argomenti incalzanti a format una 
lega santa di Angeli custodi dei moribondi, da 
opporre alla massonica, infame setta che tante, 
oh! tante volte impedisce ai moribondi che pur 
bramano gli estremi conforti. Bisognava sentirlo 
lui a descriver fatti particolari di simil genere, 
fatti raccapriccianti con quella vivacità che gli 
è propria! 

Mons. Tedeschi colla solita sua facondia co- 
mincia dal dire che dal campo di azione in Fie- 
sole siamo passati al campo di amore in Orvieto. 
— Parla della Associazione dell’Adorazione per- 
petua e del soccorso delle Chiese povere della 

I 
quale è Presidente l’ E.mo Vanutelli, presente, 
Associazione che ebbe origine nel Belgio e la 
cuì sede è in Roma, e di cui con tutta ragione 
si parla in Orvieto che può chiamarsi la fortu- 
nata Betlemme, come Roma può dirsi il Tabor, 
e il Belgio la Nazaret fortunata. — Applausi 
senza fine. 

Ma quegli che sovra ogni altro viene applau- 
dito è il conte Marsili Libelli di Siena, giovine 
ardente che colla sua frase vibrata, col suo dolce 
accento, coi suoi succosi concetti entusiasma l’u- 
ditorio. Parla sulla Visita quotidiana al SS.mo 
Sacramento, ma parla come meglio non potrebbe 
parlare un Vescovo, un Santo dei più consu- 
mati. Quale profonda convinzione, frutto di una 
fede e di un amor ancor più profondo! — Ti © 
comincia. dal stabilire il dovere per ogni catto- 
lico di Visitare ogni giorno Gesù in Sacramento. 
Il popolo è tutto festante al sopravyenir del So- 
vrano.... ma non è questo il [Rex  regum? — 
Nulla è potestà umana, nulla 6 eccellenza di 
fronte alla divina Maestà nel SS.mo Sacramento. 
esistente. ; vu 

E° opera a tutti facile: non domanda scienza: 
non lunghi intrattenimenti con grave perdita di 
tempo. — Se un angelo venisse a dirci che ver- 
rebbe istituito questo Sacramento, se in un luogo 
solo fosse istituito, non correremmo tutti al po- 
sto indicato? — Ma forse il beneficio già fatto, 
la sua continuità ed estensione ci impone minori 
doveri? 

Eppure osservate nel mondo, tutto vita tutto 
moto: solo nella chiesa ove Gesù si intrattiene, 
una languente lampada ne mostra la reale pre- 
senza: ll lento passo d’una cadente vecchierella 
rompe il profondo silenzio del tempio. — Oh! 
perchè i nostri vecchi hanno ‘innalzato quei 
marmi, quei templi, quelle cupole? — Sotto 
quelle cupole noi cerca Gesù: e noi a cui 
ha dato ‘ intelletto per conoscere volontà per 
amare, si trova tempo per tante insulse visite 
profane, e non si troverà tempo per prostrarsi 
brevi istanti innanzi a Gesù in Sacramento! 

E° dovere di riparazione. Oggi guerra satanica’ 
a Gesù in Sacramento, bestemmie, profanazioni : 
si impedisce che venga portato in trionfo a be- 
nedire le nostre contrade: l’ idioma nostro non 

periodo di gioventù, e, coadiuvata dalla 
pubblica ‘opinione, sta per prendere un mo- 
vimento più largo che pienamente corri- 
sponda al suo scopo. E lo prenderà certa- 
mente e con immenso frutto. Perocchè 
questa benefica rete di associazioni, stesasi 
dapertutto, strettamente legata in un’ unica 
confederazione, cosicchè ogni lega, pur at- 
tendendo ai singoli bisogni locali, operi 
sotto un unico impulso, unione che già fu | 
proclamata testè a Milano, battendo sodo e 
parlando alto in nome della libertà del cat- 
tolico, del cittadino, del lavoratore, in nome 
della religione e della civiltà, è impossibile 
che non ottenga quegli effetti che tutti re- 
clamano, che tutti vogliono. Lo spirito di 
associazione così naturalmente umano, così 
santamente cristiano, così praticamente ita- 
liano, fece miracoli nella nostra patria spe- 
cialmente, li farà ancora, applicato ad un 
opera così religiosamente santa, così civil- 
mente buona. — E sono appunto le leghe 
pel riposo festivo che, non io solamente, ma 
lo svolgersi dei fatti, ma la. necessità del 
momento vengono a, proporre. Se queste le- 
ghe non le abbiamo ancora, ciò non è per 
mancanza di buon volere, bensì perchè troppo 
recente è la storia del nostro movimento 
cattolico. Ma ora che questo movimento quasi 
appena sorto s° e sviluppato con uno slancio 
così mirabile, e nello stesso tempo con sì 
misurata sodezza, ora è tempo di pensare 
anche alle leghe pel riposo festivo. Nessuno, 
io, spero, dirà che presso di noi non v' ha 
questo bisogno. Non viviamo, è vero, in un 
gran centro industriale e commerciale, ma 
abbiamo noi pure e botteghe e negozî e of- 
ficine e tante cose insomma sulle quali i 
buoni, i volenterosi possono esercitare la 

loro salutare influenza. E giacchè ho nomi 
nato 1 negozî, io mi domando: Perchè mai 

‘in città e negli altri piccoli centri della 
provincia stanno aperti questi negozî nei dì 
festivi? E chiaro rispondono i negoziauti; 
perchè la gente viene a comperare. Ora, o 
signori, questa gente che viene a comperare 
non Sono certamente i cittadini; perchè i 
cittadini hanno tutto il tempo di fave i loro 
acquisti durante la settimana, perchè non è 
pratica dei cittadini di fare acquisti nei di 
festivi. E la gente di campagna che affluisce 
alla città, al piccolo centro, che empie le 
botteghe, che contratta, che compera. Le 
nostre contrade, i nostri portici. sono pieni 
in tali giorni di questa gente che mostra e 
palpa e vagheggia il suo capello nuovo, il 
suo fazzoletto variopinto, il suo scialle fiam- 
mante. E che ne viene da questo costume ? 
Un doppio danno in ordine alla santifica- 
zione del dì festivo. Prima che si mettono 
così i negozianti nella forte tentazione di 
tener aperti i loro negozî la festa, non ri- 
spettandola essi o non facendola rispettare 
dai loro dipendenti; secondo che tanta parte 
di popolo di campagna abbandona le tran- 
quille funzioni sacre del proprio paesello, 
abbandona la famiglia e venendo a fare 
acquisti in città non si può dire che osservi 
convenientemente questo divino precetto. 
Andranno cred’io, ad una messa bassa, se 
pur arrivano ad udirla intiera, tanto per 
poter dire: Ho udita la Messa, come se il 
divino comandamento, interpretato secondo 
lo spirito della Chiesa, consistesse unica- 
mente in questa osservanza; se pur tante 
volte non credono di acquietare la loro co- 
scienza col dire: non ci sono arrivato. Ma 
allora o signori, possiamo mutare la defini- 

zione della festa, e insegnare ai bambini: 
Che cosa è la festa? E il giorno in cui non 
si va a lavorarein campagna, ma si va a 
lavorare o a far lavorar altri in città. Il 
paradosso mi pare, è abbastanza evidente. 

Ecco dunque un campo fecondo di lavoro 
per le nostre leghe future. S'adoperino ‘esse, 
fra tante altre cose, che non ho enumerate, . 
a far conchiudere un patto tacito tra la 
gente di campagna e i negozianti della città 
e del piccolo centro; gli uni di non com- 
prare gli altri di non vendere in dì festivo. 
Allo stringere dei conti nessuno perderà, 
tutti guadagneranno. — Ma questa gente 
tenuta a casa rispetterà la festa, si doman- 
derà, o non empirà invece le osterie cam- 
pestri? Ma lo scopo di queste leghe non è 
mica quello soltanto d’impedire il lavoro nei 
dì festivi, ma quello altresì dì far germo- 
gliare tutti quei buoni germi che sono fe- 
condati da questo santo riposo: il sentimento 
religioso, il sentimento della famiglia e an- 
date dicendo. Ecco a questo proposito la 

quarta tra le saggissime proposte fatte al 
Congresso cattolico italiano, ch'io leggo 
quale è; per non dilungarmi di troppo, e 
perchè meglio non saprei tracciare, per que- 
sta parto, l’opera delle leghe: ge 

< Considerando che ultimo fine delle no- 
«stre Leghe pel riposo festivo è la santifi: 
< cazione della festa e la educazione reli- 
< giosa, morale, civile dell’ operaio ; 

<Il XIII Congresso cattolico italiano pro- 
< pone: 

«che i Comitati dell’opera e tutte le 
« Associazioni aderenti valendosi delle so- 
« cietà cattoliche, specialmente operaie, ov- 
« vero creando anche apposite istituzioni ; 



Vici 4 SS % 
ga sai oa ta i ; : 

ha omai più luride parole per prestarle agli 
empi profanatori, 

Ma v'è di più. Fanciulle in angelico aspetto 
ricevono Gesù .in Sacramento. con perfidia ese- 
cranda che poi sacrileghi massoni trafiegono 
orrendamente. O Trento, o uomini coraggiosi là 
congregati sterminate quest’empia diabolica 
setta dal mondo! È 

E° dover di riparare e come uomini cristiani, 
ma qual mezzo migliore della visita quoti- 
diana ? a 

Spande effetto benefico società cui due piaghe 
aftliggono, indifferenza, rispetto umano. E quì 
l'oratore tratteggi: mirabilmente queste piaghe 
rigettando quei che danno la sepoltura di notte 
a Gesù, e colui che crede, e vuol far mostra di 
non credere entrando nella chiesa dalla porta 
laterale, e frettoloso quasi in sicuro rifugio. La 
visita quotidiana lo renderà fervente e corag- 
gioso. È 

V'è un conflitto sociale, proveniente da man- 
canza di fede: Vada il rieco al tempio, anzichè 

: poltrir sulle morbide piume; e chini la fronte 
innanzi al divino :Agnello che nel sacrificio si 
immola, curvi l’operaio dinanzi a Gesù in Sacra- 
mento prima di recarsi all’ officina la poderosa 
sua persona, è il socialismo scomparirà. 

L’Azione cattolica si dilata: amo questo mo- 
vimento cattolico promosso dal Papa: son per- 
suaso che questo è ai nostri dì l’unico mezzo 
di durevole ristaurazione dell’ ordine sociale. 
Comitati, Associazioni, Circoli, tutto va bene: 
ma non basta: bisogna /are e far bene: obbe- 
dienza, franchezza, concordia e carità; sacrificar 
sorridende le proprie opinioni: nell’ operare 
pronti. e attivi: nell’intenzione puri come la 
neve: nella lotta infiessibili come il cristallo. 
Questa forza l’avrem' dalla Visita alla SS.ma 
Eucaristia. Rideranno i nostri nemici, di que- 
st’ amore che essi non ponno conoscere. Lascia- 
moli ridere: nella visita preghiamo per essi: 
Sia questa la vendetta dei cattolici ! 

Dovrei dirvi della I.a Comunione amministrata 
dall’ E.mo Vanutelli a un centinaio e più di 
fanciulli e bambine bianco vestite, del Pontiti- 
cale solenne dell’ altro Vanutelli con piena Or- 
chestra con 13 Cantori della SAIA sistina di 
Roma, a cui assistevano tutti i Vescovi coi plu- 
viali 6 colle lor mitre gemmate, tra cui due 
Armeni che sembravano portar in capo una re- 
gia corona; dovrei dirvi... oh! tante cose! Ma 
dico tutto in una sola parola: E° questo un pre- 
gusto, un lembo di paradiso in terra! 

Re 

Orvieto, 6 settembre 1896. 
Sarò più breve in questa mia, quantunque 

molte cose sarebbero da esporre intorno a questa 
seduta pomeridiana: accennerò le cose più im- 

. portanti, perchè chissà quanti splendidi, ammi- 
rabili discorsi si terranno domani. 

Parecchi sono gli oratori: Vescovi, sacerdoti, 
laici. Primo fra tutti è mons. Vescovo di Mon- 
tepulciàno: tratta sulle applicazioni sociali del 
culto eucaristico, parafrasando quel testo di 
S. Tomaso, o di altro autore, il quale, afferma che 
l'Eucaristia fu data come Memoria Salvatoris, 
Sacrificium altaris, Cibus hominis, è fa voto 
che dalla S. Congregazione dei Riti si ottenga 
aflinchè l’ ottava del Corpus Domini venga e- 
quiparata all’ ottava della Epifania e dichiarata 
ottava privilegiata. 

Paganuzzi porta il salute del Congresso di 
Fiesole, e col fuoco che gli è proprio, afferma 
fra entusiastici applausi, che l’ Opera dei Con- 
gressi a tre cose deve il suo svolgimento: alla 
Comunione frequente, alla Visita : del Ss.mo ; 
all’ accompugnamento del: Ss.mo Viatieo : ma 
al tempo stesso 1’ Opera dei Congressi deve cal-. 
deggiare queste cose medesime: 6 si intrattiene 
massime nell’inculcare. l’ accompagnamento dél 
Ssimo Viatico, come l’opera che. è più atta a 
far vincere l’umano rispetto, chiamandolo mag- 
gior atto che pronunciare un discorso in un’aula, 
esercizio il più grande, il più nobile che si possa 
dare, - i 

‘ Con pari;atterzione venne ascoltato un gio- 
vane universitario, Di Giovanni, napoletano, che 
alla napoletana fantasia accoppiando uns amore 
serafico, fece la più ampia professione di fede a 
Gesù in Sacramento, contro i sozzi insegnamenti 

«a) alimentino nell’ operaio il ‘senti- 
< mento e il desiderio della vita dijfamiglia;. 

<b) procurino ch’egli adempia fedel- 
< mente a’ suoi doveri religiosi; i 

‘« ec) lo'istruiscano dei doveri e dei (di- 
« ritti che ha come cittadino e come mem- 
« bro, se lo è, di qualche associazione cat- 
< tolica ; ; 

<d) con onesti e opportuni sollievi svi: 
«luppino il sentimento della fraternità 6 
< solidarietà cristiana, massime tra ‘gli operai 
< giovani, i quali difficilmente si adattereb- 
< bero a passare la festa in famiglia ». (1) 

Ecco, o signori, l’opera delle leghe per 
questa parte mirabilmente tracciata, col so- 
lito sottinteso naturalmente dei riguardi alle 
circostanze locali. Io non aggiungo altro. A 
voi ora, alla vostra saggezza il considerare 
non le mie povere parole, ma l’idea’ da essa 
espressa, che è l’idea di tuttii cattolici. Oh 
che quest’ estrema parte d’Italia, che fu 
chiamata forte, che ha dato sì bel saggio 
della sua vita vigorosa in questi ultimi anni, 
si accinga anche a quest'opera con coraggio, 
con perseveranza, colla sua tradizionale se- 
rietà di propositi e d’opera, come si è ac- 
cinta ad altre che pareano così irte di diffi- 
coltà, e le ha vittoriosamente compite; e 
stia là segnacolo vivente, bandiera spiegata 
e sventolante sulle Alpi, ad attestare al 
mondo che in Italia veramente si lavora per 

‘ la religione e per la civiltà cristiana. 

(1) Atti e Documenti del decimoterzo congresso 
cattolico italiano tenutosi a Torino nei giorni 19 
st Dal e 13 Settembre 1895. Parte I - Atti, - ag. 255, 

(continua), 

che dalle cattedre come fiumana tutto avvelena, 
termina affermando che Gesù è Re, e deve re- 
gnare sempre e dovunque, nò dev'essere rac- 
chiuso solo nel tempio come malfattore a domi- 
cilio coatto. Una salve di applausi accolse 1a 
infiammate espressioni dell’ardente giovane. Così 
vorrebbero i giovani. 

Ommetto, per mantener la parola, i discorsi 
del can. Amati, di mons. Vescovo di N icosia 
sullo Speranze del ritorno de’ dissidenti: del 
conte Santucci, l'Eucaristia e 1’ economia Poli= 
tica che tratteggiò mirabilmente la relazione che passa tra i due principi fondamentali del- 
l’economia sociale. la giustizia e la carità — quarite primum regnum Dei et justitiam cius: e quod superest date pauperibus'e l'Eucaristia 
fonte di giustizia è di carità: di D. Davide 
Albertario che porta il saluto della Commissione 
per le feste Santambrosiane ‘di Milano, svo- gendo calorosamente la relazione tra 1’ Kucari- Stia e S. Ambrogio. Chiuda la seduta ‘mons, Ar- civ. di Perugia.con opportune parole, che pure sono costretto ommettere, per narrarvi uno spet- 
tacolo nuoyo che ci si presentò all’occhio nella funzione vespertina in Duomo. 

Il duomo, già vel dissi, qual è: ossia, non è 
possibile, almeno a me, dare un'idea esatta, 
mentre la stessa fotografia che pur rappresenta al vero le cose anzi le abbella, qui non dice neppure metà di quello che è realmente. Esso è tale che qualunque parato; avrebbe guastato la serenità delle linee e quella maestosa imponenza 
che'in sé stessa è la più bella imponenza delle: 
solennità religiose 

Eppure il cav. Fenni ha saputo addattare un parato, ed ecco quale. Alla prima processione eucaristica celebratasi in duomo nel 1337 i grandi arconi della navata centrale furono ador- nati da semplici festoni sorretti da rose 0 bor- chie dorate. E così è stato con fine criterio ar- tistico eseguito ora. Ed ecco il semplice, ma im- ponente punto: Scendono, e 8° intrecciano sotto le arcate che dividono le tre navate, festoni di mortella, intrammezzati da rose, 6 nel centro sono sospesi alcuni stemmi egregiamente e con giuste proporzioni alla colossale mole designati: del Pontefice, del. Card. Vicario, del Vescovo, del Comune, del Capitolo, dell'Opera del Duomo. 
Non è possibile descrivere a parole quanto questa semplice ornamentazione dia galezza nell’ interno del Duomo senza punto ‘ guastar quell’ eritmia delle lince di questo capolavoro architettonico. 

Si stava ammirando questo semplice e sublime ornamento insieme, quando, quasi per incanto si vedono comparsi dei lumi, e lumi e lumi an- cora. E' una miriado addirittura, un cielo stel- lato che avvolge il tempio, investe le maestose colonne, e gira intorno intorno sopra il .corni- cione del tempio con ammirabile disegno, Dpre- sentando quelle innumerovoli e scintillanti fiam= melle incantevole spettacolo agli occhi .di tutti. Oh! fiammelle simbolo di fede ed amore scin- 
tillante, quanto eloquente è il vostro silenzioso linguaggio! Ri 

. Orvieto, 7 settembre 1896. 
Vi mando -un breve sunto della odierna seduta. antimeridiana, alla quale giunsero nuovi Vescovi, che si schierarono cogli altri intorno ai quattro E.mi Porporati. Dico breve sunto della Seduta, e non discorsi che furono molti più 0 meno im- portanti, più o meno applauditi. 
Tra tutti non posso a meno di ricordare in primo luogo quello del Direttore dell’ Istituto Salesiano di Roma al Castro Pretorio. Egli parlò sulla /requente comunione nei Seminari ed isti= iuti di educazione. Partendo dal testo: Nisi 

manducaveritis ‘carnem ecc. e dal costume dei primi fedeli attestato dagli Atti degli Apostoli, espone di epoca in: epoca ta dottrina, la pratica della Chiesa sulla comunione frequente. Che se 
questa frequenza è commendevole nei fedeli, nei 
Seminari, negli Istituti di educazione è néces- 
saria: Sinite parvulos wenire ad ‘me. Sono i 
giovani nella difficile lotta tra il dovere e le passioni, tra il vizio e la virtù: sommo bisogno di aiuti e conforto. E' questo il punto, ‘il da mihi ubi consistam. Ma non basta ricevere prag” 
maticamente, ma è necessario esercizio dei do= 
‘veri, osservanza delle regole, progresso nella 
virtù. La scuola se non è santuario, è tana. 

Delle vocazioni succede lo stesso che delle 
piante che lan bisogno di luce, terra, calore, 
rugiada, man d’opera; la Comunione appunto 
luce, rugiada celeste, carità infiammante : terreno 
propizio per le tenere pianticelle del santuario. 

Appresso dovea parlare il conte Bolbo di To- 
rino, sull’Eucaristia e' l’esercito: ma non potè 
venire al Congresso a motivo d’altre opere di 
azione cattolica. Come l’avremmo ascoltato vo- 
lentieri. Fu sostituito dal. cav. Rossigandi di 
Roma, che accennando all’ Istituzione pei saldati 
iniziatosi a Roma ebbe parole bellissime per 
l'ex militare; or sacerdote D. Luigi Fantozzi, 
che noi a Udine già conosciamo, il quale prima 
‘a Verona, a Udine poi, e da ultimo a Roma di 
quest’ opera è tanto benemerito. © 

Proponeva quindi l’ oratore: 
1, Che alla partenza’ dei coscritti in ogni 

parrocchia si cantasse nna. Messa con brevi pa- 
:role al loro indirizzo; - i 

2. Che i genitori scrivessero ‘ai loro militari, 
eccitandoli a compier i loro doveri religiosi. 

3. Che una Messa si celebrasse nella Chiesa 
più vicina alla caserma la festa nell'ora del- 
l’uscita.; corti 

4. Che dai superiori si conoscesse quali sieno 
i giorni concessi pel precetto pasquale per prov- 
veder Confessori: 

o. Che si curassero scuole serali pei militari 
come quelle divD. Fantozzi. © 1 

Darò un semplice cenno di due: altri. discorsi, 
per non dir nulla di quello del Comm. Rezzara | 
sulle parole: dieci anni fa eravamo morti, oggi 
siamo vivi, di quello cioè del Rev.mo P. Abate di Grottaferrata e del Prof. Toniolo. 

Il Rey.mo abate di quel Monastero di rito Hp esistente da oltre 900 anni inneggia alla 
hiosa latina, che colla conservazione di questa 

Abbazia, volle incastronata una gemma orientale 
nella tiara pontificia. — Paragona la Chiesa greca sismatica ad una agnella» sbandita, del 
Pastore comune. — Peccato che,i testi così beri appropriati di S. Basilio sieno tanti tunnel che 
non posso raccogliere. Ei conclude la prima 
parte; ne mediam partem orbis perire sinati 
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«previsione, sebbene molto 

Che fare dunque? Leone XIII sì propone l’u- 
nione della Chiesa. Ma il primo impedimento 
l’ Eucaristia, che in quella Chiesa e male 
ricevuta e mal amministrata. — Quel san- 
gue divino cade sul loro capo, come un giorno 
sul capo dei perfidi giudei. E vorrei qui aver 
la sua penna per descrivervi il modo di comma- 
nicarsi, com’ egli vide, il giovedì Santo: strap- 
par di mano al Diacono 11 Calice consecrato: 
rapirselo di mano uomini e donne, frammischiar 
all'assunzione del divin sangue le più orribili 
imprecazioni e bestemmie! È la celebrazione ? 
Oh! miserando spettacolo! Io io stesso vidi il 
sacerdote assunte appena lo sacre spacie, ab- 
bandonar l’ altare, correr a sozza fontana ; sciac- 
quarsi la bocca: poi... oh! tiriamo un velo sulla 
lunga, dolorosa passione che il Scisma greco 
rinnova al Salvatore. Bisognava sentirio come 
era animato, compreso ! 

Siccome fine dei Congressi Eucaristici è 47 
completo trionfo di Gesù in Sacramento, pro- 
poneva come mezzo per ottener questo fine che 
in ogni Cougresso Eucaristico sì celebrasse una 
messa pel ritorno dei greci. 

Parla in ultimo il Prof. ‘loniolo. Ave rex re- 
surrecturi te salutant. Tratteggia mirabilmente 
IL risveglio dei cattolici, che dice confortevole 
segno della splendida profezia. — Ma in questo 
tempio l’ uomo sparisce, e non si trova che Dio. 
Questa è aurora di resurrezione: il culto del- 
l’ Eucaristia segno di quest’ aurora novella. 

Risorse omai l’ecclesiastica Gerarchia: risor- 
gerà lo stringersi delle genti intorno all’ unico 
vessillo di salvezza : risorgerà il primato d’Italia 
nella sua azione civilizzatrice: risorgerà il Pri- 
mato del Romano Pontefice, arbitro, come un 
tempo, delle nazioni. Ave rea, resurrecturi te 
salutant, : 

E noi pure l'abbiamo salutato coi più fragorosi 
applausi. P. 

L'ITALIA. 
Brescia — Dimostrazioni al cardinal 

Ferrari. — Lunedì giunso da Milino il cardi- 
nale Ferrari. Erano ad incontrarlo alla stazione 
la Giunta municipale, tutta l'aristocrazia bre- 
Sciaua con una cioquantina di equipaggi, un 
settanta società cattoliche ed una folla enorme 
che lo applaudì. Nessun incidente, 
Messina — Un parente dell'on. Pundolfi 

massacrato a colpi di scure. — Per vendetta 
personale l' altra sera in una viuzza solitaria 
di Mandanici veniva assassinato a colpi di scure 
ii signor Francesco Pandolfi — cugino del depu- 
tato Beniamino Pandolfi. 

Il cadavere, crivellato dì ferite, fn: trovato in 
un lago di sangue, DEA 

E° stato arrestato certo Giuseppe Caminiti, in- 
dicatu come |’ assassino, 

La popolazione è esasperata. 
Il movente del delitto è stata la vendetta, 
Il Pandolfi era ussiore di quel Comune. 

sassari — La morte del Lega. — E' 
morto Paolo Lega, quello che attentò alla vita 
di Francesco Crispi. Era rinchius) nello stabili- 
mento penale di S. Bartolomeo, 

Venezia — L'ignoranza dei preti — 
Togliamo dalla Difesa di lunsdì: 

«Abbiamo il piacere di annunciare che un 
sacerdote italiano figura tra 1 premiati all’ Espo- 
sizione Colombiana, e questi è il chiariss. D. M24- 
similiano Tono, professore nel Seminario Patriar- 
cale e Direttore dell’ Osservatorio, La Giuria della 
sezione scientifica gli ha decretato la Medagha 
del merito per il valore scientifico delle sue pub- 
blicazioni di meteorologia e d’ astronomia, 

SERE LEA ARA I 
ESTERO 

Germania — Le feste di Goerlite. — Al pranzo militare di ieri, 8 corr., assistettero 
glì imperiali di Germania; il conte di Torino se- dette a sinistra dell’imperatrice, 

L’ imperatore nel brindisi che iersera al ban- chetto militare, rivolse al quinto corpo d’ armata, 
dopo fatto l’ elogio dello stato eccellente delle 
truppe, soggiunse: 
«Esprimo in particolar modo la mia lista ri- conoscenza al corpo d’armata, cui fu dato appa- 
rire in eccellente stato dinanzi agli occhi del mio 
amico vicino e cugino S. M. |° imperatore di Russia. Noi siamo a .cora tutti sotto l'incanto della fre- Sca gioventù del cavalleresco imperatore e la sua immagine è sampre presente ai nostri occhi come 
egli stilò alla testa del reggimento ‘ del suo de- funto genitore. Egli, generale in capo del più potente esercito, non vuole vedare impiegate le sue truppe che in servizio della civiltà @ prote- zione della pace. I suoi sforzi in piena conformità 
cul miei, mirano a riuaire tutti i popoli d’ Europa per raggrupparli sulla base di interessi comuni e per proteggere i nostri beni più sacri », 
Spagna -- Gli anarchici dinamitardi di Barcellona. — Si è scoperta una congiura di 

anarchici autori della recente esplosione di una bomba in via Cambios nuevos. ; 
Tutti gli antori dell’esplosiona furono arre- stati. Il loro capo è il marsiglisse Tommaso A- Scheri ventissttenne. Altri 70 anarchici parteci. purono al complotto di gettare bombe sul passag- gio della processio1e del Corpus Domini, ma nessuno al moment) desisivo. volle agire. Allora due bomba furono deposte in via Filliuor, dova le trovò la polizia, 
L' Ascheri trattò da vili i guoi complici, e la successiva domenica gettò la terza bomba in via Cambios nuevos, mentro passava la processione, Gli anarchici tecero completa confessione. 

Dalla Provincia 
S. Vito al Tagliameuto 

vo 6 Settembre 1898 
Pellegrinaggio © Diocesano ‘ al Santuario 

della Madonna di Rosa — Giorno VIII — il buon successo di quest’ oggi superò ogni 
3 si asprttasse di 

confortanie nel movimento cattolico di que- 
sta Diocesi, 

Fin dalle prime ore del mattino i pelle» grini giungevano da tutte le parti, reci- 

tando il S. Rosario e cantando lodi affet- 
tuose a Maria. i 

Alle ore 7 la pia società delle figlie 
dell’ Annunziata, di quasi cento giovanette, 
giunse da Portogruaro edificando quanti 
la vide sfilare col coategno composto 2 
tenera pietà, Mons, Canonico Dacano D. 
Luigi Tinti Direttore celebrò per esse la 
S. Messa, ed alla comunione tenne loro una 
breve ma toccante allocuzione. 
Giungono frattanto da Savorgnano e da 

Casarsa quanti furono in grado di assen- 
tarsi dalle loro case, scortati dai loro Par- 
rochi che celebrarono anch'essi la S. Messa. 

Anche i R.di Parroci di Anduins e Uasi- 
racco, nonostante la grande distanza, con- 
dussero al Santuario buon numero di’ Pel- 
legrini. 

Da luoghi vicini e remoti. arrivano in 
tutte le ore antimeridiane persone di ogni 
condizione, in guisa che all'ora del Ponti- 
ficale, il paese era affollatissimo e non solo 
il Santuario, ma il piazzale e le adiacenze 
rigurgitavano di popolo. 

E il pontificale riuscì veramente gran- 
dioso e per la folla stipatissima che riem- 
piva il Santuario, e per l'imponenza delle 
sacre cerimonie; per ultimo per la musica 
bene eseguita. S. E. Mons. Antivari lesso 
una stupenda e commovente omelia che 
intenerì l’uditorio, essendovi trasfusa e la 
carità cristiana e il tenero cuore dell’ec.mo 
Presula. i 

Festeggiatissimo fu all’uscire della Chiesa. 
quando la sua carozza passava fra quella 
tolla stipata e plaudente. 

ln città straordinaria animazione anche 
oggi che speriamo continui durante tutti e 
tre i giorni. 

Alle 2 pom. giunse Sua ecc. Mons. Arci- 
vescovo. Grande folla l’aspettava alla sta- 
zione, fu vivamente applaudito. 

Questa sera doveva aver luogo |)’ illumi- 
naziona della facciata del Santuario e del 
Viale d’accesso, con l'intervento della 
premiata banda cittadina; ma la dirotta 
pOzgia, in sul più bello guastò ogni cosa. 
Tuttavia il Santario fu visitato dai fedeli 
fin dopo le dieci pom. come in tutte le sere 
precedenti. X. 

» N. B. La collocazione dei fanali lungo i[ 
bellissimo viale che mette a Madsnna di 
Rosa, affinchè i devoti, che si portavano 
alla Chiesa anche a tarda ora, non avessero 
al incorrere nessun pericolo fu ideata ed 
eseguita dal Comitato esecutivo del pelle- 
grinaggio diocesano non già dal Sindaco 
como era stato riferito. 

Nimis 
Tra le piccole gite d’ autunno una m’ap- 

portò maggior diletto, perchè mi diede oc- 
casione di ammirare un’opera d’arte, la- 
voro del distinto giovine Gio. Batta. Gori. 
E’ un encausto nella Chiesa di S. Giorgio 
in Monteprato. Rappress.ta il trionfo della 
croca sull’ umanità mercè le tre virtù teo- 
logali fede, speranza e carità simbologgiate 
in ère spiccatissimo figure dall’ espreesione 
tutta eterea, e circonfuse da quella viva 
iuce di arte, che sa inspirare il concetto 
grandioso sotto il pannello di un artista, 
che alle forti concezioni della mente unisce 
la squisitezza deli’ esecuzione. La fede 
stringe al seno e sostiene la croce quasi in 
aria di presentare al mondo il labaro della 
Salute: ai due lati in posizione alquanto 
più basso stanno la sp:rauza e la carità, 
che si danno la mano. Intorno vi aleggiano 
b llamente disposti varii gruppi di angeli, 
che estatici tengono fisi gli occhi alla eroce 
generatrice del'a fede, della speranza e 
della carità. L'ideale aitistico così nelle 
figure principali come in quelle di compi- 
mento, così nelle grandi tinte come nelle 
ultime sfumature non poteva essere espresso 
più vivamente, nè reso più palpitante il 
concetto. Non voglio con ciò escludere qua- 
iuoqus difetto e dichiarare il dipiuto, un 
capo!avoro addirittura, che qualche neo 
ne!le pieghe de’ panneggiamenti, nelle in- 
flassioni di alcune parti delle figure appa- 
risce all ecchio dell'o:s.rvitore, ma ciò è 
uù nulla di fronte al im-:1to veramente ar- 
tistico dell’ cpera riguardata nel suo com- 
plesso. 

Ed io mentre di gran cuore applaudo al 
giovins pittore par la felice riuscita del suo 
lavoro, e gli porgo incorraggiamenti a pro- 
seguire nell’illustre arte. della pittura 
attingendone i concetti là, donde vennero 
quelie classiche tele, che resero illustre e 
in ‘ogni luogo conosciuco il pennello italiano, 
cicè nella religione cristiana, mi faccio ar- 
dito di esortarlo ad esporre al pubbliro un 
qualche suo lavoro, perchè gli intelligenti 
in materia possano tacilmante vedere e 03- 

, servare il merito, facendo il lavoro oggetto 
de’ loro apprezzamenti. I, 

Santa Margherita di Gruagno 

6 settembre 1896, 
Anche la festa d’oggi appartiene al mo- 

vimento cattolico. 
Quello che si desiderava da tempo e che 

fu sempre rimandato, in vista di tante spese 
e lavori che furon fatti nella Chiesa di 
Santa Margherita in questi ultimi vent'anni, 
la sedia gestatoria di San Luigi Gonzaga, 
fu fatta in questi ultimi giorni. 

Sono poco più di due mesi che si stabili 
di venire al punto;' e la detta sedia, in se» 
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guito a offerte spontane dei parrocchiani, 
fu affidata al laboratorio del s'g. G. B. Bo- 
nanni di Udine, 

Ieri, sabato, detta sedia fu trasportata 
trionfalmente e con grande aspsttazione del 
popolo in paese; ed oggi, tra i festeggia- 
mente e le musiche, ne fu celebrata la festa 
come ogni anno, col relativo panegirico del 
distinto sacerdote D. Fabio Simonutti, il 
quale parlò anche degli intendimenti e degli 
ideali dell’arte cristiana, e come la divo- 
zione al Santo di Castiglione si colleghi ai 
desiderî del Santo Padre Leone XIII per 
la novella istituzione dei giovani cristiani, 

Per la processione ci fu la banda di Pa- 
derno, la quale come si sa, si distingue tra 
le bande rurali. 

Dire dell’allegrezza del Sig. Parroco e dei 
suoi parrocchiani è superfluo. 

ghips. 

Cose di casa e varietà 
Diario Saero 

Giovedì 10 settembre — s. Nicola . Tol — Vi. 
sita alla parrocchia del Ss.mo Redentore, 

Fiere e Mercati 
della Provincia e suoi dintorni 

Domani, 10 — Gorizia — Sacile — S. Odorico 
— Budoia — Bertiolo. 

La festa della Natività di Maria SS. 

ieri solennemente celebrata alle Grazie fu 
il vero e degno suggello della sacra No- 
vena ivi predicata. T'acendo dogni altro ar- 
gomento rileviamo ad edificazione di tutti 
e a conforto dell’ esimio predicatore che il 
numero delle SS. Comunioni al Santuario 
nella sola giornata di ieri, senza tener 
conto delle antecedenti, ascese alla rile- 
vante cifra di circa fre mila. Questo fatto 
è il massim9 degli argomenti a provare che 
in Udine nostra la voce deila Religione 
non cadde su terreno infecondo. Non descri- 
viamo le attraenti doti morali e fisichv 
dell’ esimio oratore, chè già la città intera 
ebbe agio di conoscere ed apprezzare, com- 
pendiamo il tutto nel desiaerio di se, vi- 
vissimo e generale che Mons. J. Martini 
partendo lascia tra noi, e ben di cuore gli 
ripetiamo non l'addio, ma l’arrivederci. 

sta 

Della Musica classica jeri eseguita sotto 
la direzione abilissima del M. R, D. Bona- 
ventura Zanutti, diremo in altro numero. 
ll tempio fu affollattissimo durante tutta 
la gioraata e le funzioni del mattino e 
della sera non poteva riescire più solenni e 
splendide. 

Imponente ieri sera l’ aspetto del San- 
tuario illuminato da cento e cento fiam- 
melle, che rifisttavano in mille giuse la 
ricchezza di tanti addobbi e decorazioni; 
più imponente poi per quel mare di teste 
umane, che lodevole a dirsi, si trattenne 
per 2 ore e 1j2 in contegno silenzioso e 
veramente devoto. 

Non dubitiamo che Mons. Martini par- 
tirà colla migliore impressione della genti- 
lezza e religioso rispetto degli ùdinesi. 

La B. V. delle Grazie frattanto sparga 
su di lui, sullo zelante preposto al Santua- 
rio. Mons. parroco Dell’ Oste e su tutta la 
città nostra la piena delle più elette grazie. 

Scuola d’arti e mestieri di Udine 
(Presso la Società Operaia) 

La distribuzione di premi agli allievi ed 
allieve di questa Scuola, si terrà ne'la Sala 
Municipale dell’Ajace nel giorno 13 corrente. 

Prestito riordinato Bevilacqua La-Masa 

48.a Estrazione del Lo Settembre 1896 
seguita presso il Ministero delle Finanze in 
Roma: 

Serie estratte: 
Obbligazioni premiate : 

Serie 19232 N. 15 vinse L. 20,000 
» 2202 » 93 » è» 1,000 
» 19701 » 28 » » 500 
» 4689 -» 25 » » 100 
» 9954 » 53 » >» 100 
». 29866. » 50. » » 100 
» 21371 » 79 » » 100 
» 12371 >» 84 >» » 100 

Oltre questi sono stati estratti altri 25 
numeri della Serie 230, portanti premi da 
L. 20, e 9100 portanti semplice rimborso 
di L. 10, 

Ai MM. RR, Sacerdoti 
alla libreria del Patronato trovasi in ven- 
dita il nuovo modulo: Registro di ricevuta 
e celebrazione di Ss. Messe, indispensabile 
per ogni celebrante. 

Registro per un anno cent. 30, per cinque 
anni, legato in 1/2 tela lire 1.25, per. dieci 
anni legato 1|2 tela lire 2. 

Camera di Commercio 
Borse nazionali di pratica commerciale 
Con decreto del 31 agosto passato il Mi- 

nistero d' agricoltura, industria e commercio aperse, per il corrente anno, un concorso a tre ussegni di tirocinio pratico di un anno 
nel commercio internazionale presso case commerciali del Regno, ed a tre borse di 
pratica commerciale all’estero, delle quali una pel Guatemala, l’altra pel Singapore e 
la terza per una piazza da destinarsi, 

.H decreto, con le norme pel concorso, è 
visibile presso questa Camera di commercio, 

I concorrenti devono, fra l’ altro, presen- 
tare il diploma di licenza della sezione com- 
merciale o della sezione di ragioniera, con- 
seguito in una delle tre scuole superiori di 
commercio del Regno. 
I’ammontare dell'assegno e delle borse 

sarà determinato in seguito, previo parere 
della Commissione. Però ogni assegno non 
potrà superare le lire 1800 e ciascuna borsa 
le lire 3000 oro per le piazze d’ Europa e 
le lire 500 oro per quelle fuori d’ Europa. 

Le domande devono essere presentate al 
Ministero per mezzo della Camera di com- 
mercio. 

Pensiero morale 

Rigetta le pazze ed immodate dispute, 
sapendo che generano delle liti. 

(S. Paolo). 

DS RALLO RGS ER 

Rollet. settim. dal 30 agosto al.5 settembre 1896 
Nascite 

Nati vivi maschi 10 femmine 11 
» morti » 1 » 1 
Esposti » » 2, 

Totale N. 28 

Morti a domicilio 

Francesco Seno di Antonio di masi 9 — Giu- 
seppe Rossi fa Daniele d’ anni 50 scrivano — Ida 
Marcuzzi di Luigi d' aani 1 — Guido Fabris di 
Angelo d'anni 1 e mesi 8 — Auna De Filippo- 
Causigh fa Fran:esco d’ anni 27 casalinga — An- 
gala Della Rossa-Minotti fu Angelo d'anni 55 
ostessa — Acasio Indri fa Michele d'anni 1 e 
mesi 5 — Antonio Dei Medico dì Gio. Batta di 
giorni 17 — Auna Del ‘l'orre d’anai 1 e mesi 8 
— Angelo Costantino di Giuseppe d’anni 5. 

Morti nell’ ospitale civile 

Umberto Della Martina di Pietro di giorni 10 
— Maria Zuliani fa Pietro d’ anni 74 contadina 
— Elisa Cragno di Giuseppe d’anni 26 operaia 
— Teresa Vecchio-Misani fu Domenico d’ anni 73 
serva — Maria Gori fu Valentino .d’ annì 70 con- 
tadiaa — Agnese Segatti-Polo tu Cipriano d’anni 
52 contadina — Adamo Zanello fu Giacomo d’anni 
71 agricoltore - Pietro Blasutto fa Mattia d’auni 
85 braccente — Rosa Bortoluzzi-Masan fa Anto- 
nio d’ anni 63 serva. 

Morti nella Casa di Ricovero 
; Pietro Riolo fu Gio. Batta d’ anni 74 agricol- 
ore. 

Morti nell'Ospizio degli Esposti 
Luigia Viganotti di giorni 12 — Umberto Ter- 

rocci di giorni 10 è 
Totale n, 22 

dei quali 7 non appartenenti al comano di Udine, 

Matrimoni. 

Faustino Samueli cantoniera con Agnese Mi- 
sunti casalinga — Giuseppe Pravisani agricoltore 
con Rosa Strizzolo contadina — Fioravante Fe- 
rassutti tappezziere. con Maria Piani sarta — 
Umberto. Brotto r. impiegato con Ida Comelli 
civile 

Pubblicazioni di matrimonio 
Leonida Denardo agronomo con Elvira Barei 

maestra elementare — Severino Brabetz macellaio 
con Regina Bianchi operaia — Luigi Billi impie- 
gato con Ida Bernardis agiata — Ferdinando 
Tosolina operaio con Eva Izso operaia — Edoardo 
Trangoni falegoame con Teresa Della Rossa ca- 
salinga — Lsone Morpurgo commissionato con 
Emma Bassani agiata — Attilio Tritini geometra 
con Amelia Zanolini civle. 

Un’ ottima Istituzione 
Fra le tante istituzioni umanitarie che vanta il nostro 

secolo, va venza dubbio annoverata in prima linea la Cassa 
Nazionale Mutua Cooperativa per le Pensioni. Frutto di lun- 
ghi studi e di calcoli profondi dovuti all’ ingegno eletto del 
signor Giovanni Diatto, essa veniva alla luce in Torino, ove 
tiene da circa tre anni la sua sede centrale. 

Santa nello scopo che si prefigge, quale si è quello di 
procurare a tutti, uomini, donne e bambini, di qualunque 
età e condizione, una pensione vitalizia dopo venti anni di 
associazione; accessibile a tutte le borse non richiedendo da 
coloro che aspirano ad essere socii altro che lire tre quale 
tassa d’ingresso, e L. 1,15 di versamento mensile; incrol- 
labile nelle sue basi, che sono costituite dagli interessi 
composti dalla mortalità e decadenze dei soci, non che dal- 
l’ aumento progressivo dei medesimi: prudente nell'impiego | 
dei suoi capitali, i quali vengono giornalmente versati alla 
Banca d’Italia e investiti in rendita nominativa intestata 
alla Cassa Nazionale medesima; essa presenta a tutti le 
migliori garanzie che si possane desiderare, 

Una istituzione così bella, doveva come tutte le opere 
grandi incontrare dei nemici che la osteggiassero. Malgrado 
però la guerra iniqua e sleale che le si mosse, essa si 
avanza trionfalmente nel suo cammino, e prova ne sono gli 
splendidi risultati che ottiene; poichè al 31 luglio 1896 
contava già soci 34868, quote 45260, con un capitale di 
L. 525000 inamovibile. 

Quanto a noi, persuasi e convinti della bontà dell’ istitu- 
zione e dei vantaggi immensi che arreca, massime all’ ope- 
raîo, non possiamo fare a meno che raccomandarla vivamente 
a tutti i nostri concittadini, dicendo loro: associatevi e 
presto alla Cassa Nazionale, finchè siete giovani, e mediante 
il tenue risparmio di tre centesimi al giorno, essa dopo 
venti anni, vi corrisponderà una discretà pensione, la quale 
vi sarà di grande aiuto a trastorrere meno infelicemente 
la vita, quando in vecchiaia verrà a rendervi inabili al 
lavoro. 

Per le inscrizioni rivolgersi al Rappresentante Ufficiale 
sig. Giuseppe Ceschiutti, procurat. della Ditta fratelli Toso- 
lini librai Udine. 

ULTIME NOTIZIE 
Il Congresso eucaristico 

Orvieto 8. — Il Congresso eucaristico, 
durato quattro giorni, tenne sette sedute e 
si è chiuso questa sera fra grandissimi ap- 
plausi. La ricchissima esposizione eucari- 
stica rimarrà ancora aperta fino al 5 ottobre. 

Oggi vi fu una imponente processione cui 
parteciparono quattro cardinali con molti 
vescovi venuti al Congresso. La città è ani- 
matissima per la grande affluenza di popolo, 
accorso anche dai paesi circonvicini, 

Il principe di Napoli 
' 

Ieri il principe di Napoli è partito da , 
Firenze per Monza dove lo attendevano il 
re e la regina. 

Domani, si dice. verrà ufficialmente an- 
nunciato il giorno del principesco matri- 
monio. 

Terremoto 

Messina 8. — Questa mane fu avvertita 
una breve scossa di terremoto in senso on- 
dulatorio 

Africa 

Roma 8. — Questa mane è arrivato il 
generale Baldissera. La sua venuta si con- 
nette alla notizia che il Negus, pur mo- 
strandosi disposto alla maggior condiscen- 
denza, abbia spostato delle grosse trazioni 
di esercito da Adis Abeba a Borumieda 
piazza forte trincerata. Peraltro la distanza 
di questa stazione militare rassicura sulla 
sicurezza dei confini della nostra colonia. 
Il ministero nondimeno, « questo proposito 
chiese delle informazioni precise, 

Il generale Baldissera ebbe oggi al mi- 
nistero delta guerra un lungo colloquio con 
Pelloux ed Afan de Rivera. 

ea 

L' Agenzia Italiana dice che questo mo- 
vimento di parte delle truppa di Menelick 
si deve, più che ad altro, alle impellenti 
necessità di rivettovagliare le truppe, es- 
sendo Adis Abeba esausta di mezzi per 
mantenerle. 

+" 

Secondo il Fanfulla si afferma da fonte 
autorevole che le pratiche per la liberazione 
dei nostri prigionieri in Abissinia sono a 
buon punto; anzi, mercè l'intervento dello 
czar, quasi tutto sarebbe già concertato: 
non mancherebbe più che la messa in ese- 
cuzione, I prigionieri sarebbero restituiti 
prima del matrimonio del principe di Na- 
poli senza il pagamento di un vero riscatto, 
ma rimborsando Menelik del correspettivo 
mantenimento e stipulando con lui non un 
vero e proprio trattato di pace, ma un 
modus vivendi consigliato dallo czar. 

Queste affermazioni contrastano in modo 
strano assai con le ultime notizie d’ Africa, 
circa l'avanzamento delle truppe di Mene- 
lick a Borumieda, oltre ad ‘altre arrivate 
al ministero della guerra, che si assicurano 
esser molto gravi. 

La nostra flotta 

Notasi che attualmente sono armate e 
belle e pronte 48 delle nostre grandi navi 
e 140 torpediniere. 

Questa mobilzzazione della flotta, fatta 
con diversi pretesti, si dice dovuta a timore 
che da un momento all’altro scoppino in 
Oriente avvenimenti assai gravi, 

A Costantinopoli 

Si sa in modo positivo che a Costantino- 
poli si continua ad arrestare gli armeni in 
massa. 

Assicurasi, che parecchie centinaia di 
essi, di nottetempo, furono imbarcati ed 
annegati nel Bosforo. 

Corre voce che le popolazioni cristiane di 
parecchie provincie della Turchia insorgano 
contro la schiavitù mussulmana. 

Nelle Filippine 
L'insurrezione di Cavite (Filippine) non 

estendesi ad altre provincie. La situazione 
è immutata. 

Si ha da Manilla: L’insurrezione è limi- 
tata alle provincie di Cavite e Nueva Ecija. 
Le truppe spagnuole inseguono attivamente 
gli insorti che sono scoraggiati; molti si 
presentano all’ indulto. Continuano a giun- 
gere rinforzi da Mindanao. Il morale delle 
truppe è eccellente. 

Partenza degli imperiali russi 
dalla Germania 

Kael, 8. — L’imparatore e l’ imperatrice 
di Russia sono partiti stassera alle 7,5 a 
bordo del Polarstern ; il principe la prin- 

| 
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L'opposizione, rimasta soccombente in nu- 
merose località, ottenne una piccolissima 
parte di voti sul risultato totale. 

Madrid 8. — Si approva definitivamente 
il progetto sulla protezione dell'industria 
metallurgica nazionale, col quale si stabi- 
lisce le tariffe doganali protezioniste pel 
materiale ferroviario. Indi Canovas legge il 
decreto che proroga la Cortes sine die. 

Antonin Vittori gerente responsabile. 

Il doll VITTORIO COSATTINI 
che ha compiuto un intero corso di Pedia- 
tria nella R. Università di Roma, apre 
ambulatorio gratuito per i poveri, quale 
Specialista per le malattie dei bambini, in 
via Porta Nuova n. 5, dalle ore 11 alle 13 
tutti i giorni, eccettuato la domenica ed il 
mercoledì. 

Negozio di Ottica 
Udine- Via della Posta, 24- Udine 

La ditta FRATELLI GIACOBBI ar. 
verte la sua numerosa clientela che ha fornito 
il proprio negozio con articoli di tutta novità, 
come: Occhiali e stringinasi con lente -di rocca, 
lanterne magiche, microscopî ed accessorî, binoc- 
coli per teatro e marina, canocchali per campagna, 
Steroscopî e fotografie in genere, barometri a co- 
lonna e in metallo, termometri per sala, per ba- 
gni ecc. — Alambicchi, areometri in genere. 

COMPLETTO ASSORTIMENTO 
per latterie, ultimi sistemi, contapassi, contagiri 
fombi, squadri, livelli, bussole misure metriche 

Completo assortimento 
&S> di apparati elettrici  @$ 

Si eseguiscono impianti di sonerie, telefoni 
parafulmini ecc. — Si fanno riparazioni di qual- 
siasi articolo, sopra specificato. — 

Campioni e preventivi a _ richiesta. — Preezi 
di tutta convenienza. ; 

AI BACHICOLTORI FRIULANI 
(CIRCOLARE): 

I sottoscritti, in segnito agli splendidi risultati ottenuti 
nella stagione bacologica testò trascorsa, coi prodotti della 
Casa < 

SOCIETA BACOLOGICA di VITLIOKIO 
— MOZZI e C.,— 

ne hanno assunto la rappresentanza. 
Sono perciò in grado di offrire ai sig.ri bachicoltori, per 

la stagione 1897, le seguenti qualità di seme bachi cellulare 
ed alle seguenti condizioni 

Bianco giapponese Lo 10 ) SE 
Bianco chinese »nl4/ 88 
Primo incrocio verde-giallo PER 

e viceversa n 1282” 
Giallo puro wi JRE 

Condizioni di favore per gli acquisti collettivi delle Casse 
di prestiti, Comitati parrocchiali, e società agricole in genere, 

Le ordinazioni si ricevono da oggi, presso il loro studio! 
in Via Aquileia N. 28. 

Udine, 16 luglio 1896, 

RAPPRESENTA 
periti-goometri agronomi. 

ZA E DEPOSITO 
di Bicicletti 

della premiava fabbrica 

Prinetti & Stucchi - Miîano 
(tipo assoluto 96) 

presso 

C. BURGHART - UDINE 
piazza della Stazione ferroviaria. 

 Trescorre Balneario 

cipessa Enrico si sono congedati dallo Czar . 
dalla Czarina sul Polarstern salutati dalle 
salve di artiglieria mentre le musiche suo- 
navano l’inno russo. Allorchè il Polarstern 
passò dinanzi l’ohensollern fece le salve 
d'uso; frattanto gli equipaggi di tutte le 
navi gridavano entusiasticamente : urrà | 

C'HLEGRAMMI 
Sofia 8. — Il governo. ottenne completa 

vittoria nella votazione delle elezioni muni- 
cipali. 

Stabilimento Città - di - Bergamo. 

Unica Stazione 

d'Alta Italia 
di Bagni salino=soliorosi-forti 

Apertura al 15 Giugno 
Nuova direzione di A. ROSSI di Olgiate Comense 

Bagni - Fanghi - Inalazioni - Doccie 
Massaggio. 

AVVISO 
Il Rappresentante della Federazione Vi- 

centina per le società cattoliche operaje 
Sezione agricola, incarica il Sig. Raimondo 
Zorzi a ricevere le sottoscrizioni pel Seme 
bachi della rinomata società bacologica del 
Varo (Francia) di cui tiene in mostra un 
campione sfarfallato nella sua vetrina. 

Il prezzo per ogni oncia e di L. &, 
EUGENIO FERRARI. 
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MERCERIA 

URBANI RAIMONDO 
Piazza S, Giacomo — Udine 

Ricco assortimento Baldacchini, Ombreli, Piviali, Tonicelle, Pianete, Veli 
Umerali, Vestiti e Manti per la B. Vergine, Broccati, Damaschi con oro e senza. 
Tappeti Galloni Frangie, Fiocchi e filati oro fino per ricamo e qualsiasi articolo 

Specialità Drapperie per Vestiti da Eclesiastici 
Prezzi da non temersi qualsiasi concorrenza 
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IL CITTADINO ITALIANO DI MERCOLEDI 9 SETTEMBRE 1896 
ERI ne FASITÌ | 

l’Italia e per l'Estero si ricevono esclusivamente all’Ufficio Annunzi del Cittadino ita» wi na IN sERZIONI liamo; via della Posta 18, Udine. 

ru l—ica©Q8QIRP'ITCIieLIELI% da ri 

TI so Te don RISE Polvere. dentrificia 

Sa base di China del 

SÒ chimico far. C. Cassa- 
Wrini per imbiancare i 
denti senza distrugge- 

“re lo smalto. — Prezzo 

SS della scatola L. 1,25 - 
5 Dirigere le domande a 

PASTA= POLVERE DENTIFRICIA ANTISETTICA 

TOGLIE E IMPEDISCE LA CARIE 

CONSERVA LO SMALTO _ 2200 DENTI BIANCHICSAL 
SENI, na A-BERTELLI aC, 3 mezzo di cartolina va- 

PREZZI: Kinonont POLVERE LL a seat pet. 0perposta:ireseat 873 franche part. i glia all’ Ufficio di Pub- 

TROVASI iN TUTTE LE PRINCIPALI FARMACIE E PROFUMERIE - @P Dlicità del Cittadino I- 

DER Grossista per l’Italia se faliano, via delta Posta, 
Sig. QUIRINO TOSI di Milano 16 Tiine 

CINATTTTARAZRA ARR) 

\ \NCHI 
RICIA 

CI ».omm,., Prof. Vanzetti © 

proprietà CARLO TANTINI, farmacista VERONA 
_, Imbianchisce mirabilmente i denti, assicurandone Ja loro conservazione; purifica l'alito 46 

disinfetta le bocca, lasciando alla medesima una deliziosa e lunga freschezza. 

PROVARLA È ADOTTARLA 
— Lire WINA. la scatola con istruzione — 

Esigere la vera VANZETTI-TANTILI. Gusrdarsi dalle contrsfiazioni, imitazioni o sostituzion 

RR A} {if in tutto il Regno si riceve Ja polvere dentrificia de Comm, Prof. VANZETTI 
ALA inviando l’imperto a mezzo cartolina vaglia a C. TANTINI, Verona, senza 
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alcun aumento di spesa per le commissioni di 3 scatole e superiori, e col solo aumento di 
cent, 15 per le ordinazioni inferiori. 

(4 In Udine furmacie GIROLAMI, BOSERO, FRANCESCO MINISINI e di 
è qumeria PETDOZZI e in iutie le prinagali jarmacie e profumerie del Liegno. è 

Lust n e, RIRSIRITI CIO TITZAVIUTO E) 

THE MUTUAL LIFE 
insurance Company of few York 

Compagnia Mutua d'assicurazione sulla vita 
Fondata nel 1842 
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La Mutual Lifo, con sede in New-York e Succursale per }° I- 
talia a Genova, è la più potente Compagnia del mondo, avendo un 
fondo di garanzia di oltre 1 miliardo e 146,milioni, Essa funziona 

Maggio 1892 del R. Tribunale Civile e Correzionale di Genova, P 
autorizzanti la trascrizione, pubblicazione ed aflissione degli atti 
costitutivi della Secietà e della nomina del sig. Cav. Giuseppe Col- 
telletti a suo Rappresentante Generale nel Begno d’Italia a sensi 

La Mutual Liie è sottoposta alla giurisdizione italiana e per 
le contestazioni che potessero sollevarsi riguardo alle sue operazioni # 
in ltalia, ha accettato la competenza dei 'l'ribunali e delle corti di $ 

La Mutual Life ha un deposito presso il. Governo italiano 
(art. 145 del Codice di Commercio) di L. 2.266.200 in rendita ita- PRC CCCOCCOLCCCCCC CO | 4 

OONAKROGOKONOKAKOGNEGRRE 
Oieografie della Sacra Famiglia 

Oleografie del formato 42 per 82, la copia centesimi © 

al certo L: 5 — Oleografie del formato 34 per 24, la 
copia cent. 15; al cento liro X=%> — Oleografie del for- 
mato 26 per 19, la copia cent. 4: il cente lire 7. — 
Oleografie (Einsiedeln) del iormato 24 per 16, la copia cent 

liana 5 010. 
La Mutual Life ha forma di polizze liberalissime e le sue 

tariffo sono molto miti, ; 
La Mutual Life nell’ intento di provvedere al maggior numero 4; 

possibile di esigenze che un individuo può avere ricorrendo all’ as- # 
sicurazione sulla vita, ha avuto cura di studiare ed applicare le €@ 
forme di polizze che più potessero rispondere alle esigenze del pub- é 
blico, Emette quindi polizze vita intlera a premio vitalizio; polizze » 
wiba intiera a 10, 15, 20 premi, polizze miste a 10, 15, 20, 25, 
30, 36 anni; polizze miste a 15, 20, 20 e 30 anni, 10 premi; polizze 35 
coi rimborso di premi pagati in caso di morte prima della scadenza 
del periodo di accumulazione degli utilì ; polizze semi miste ; polizze 
miste a vita intera su due teste; assicurazioni a premi temporanei; «ga 20, 
dotazioni per fanciulli; rendite vitalize immediate, differite e su «D 
due teste ecc, Ri : i 

Per informazioni, schiarimenti ecc. rivolgersi all’ Agente Gene- € 
rale per la Provincia di Udine Uav. UO 1LOSUHI, via È 
della Posta 16, UDINE. 

pa x RETTORATO OTTIENI AM 15° Mer Ro capiti dii i DT Stai a 

ana ENTETTE air ia i 

ANTICANIZIE - MIGUNE a 
E° un preparato {speciale, indi- ky 

cato per ridonare ai capelli bian- 
chi ‘ed indeboliti, colore, bellezza e 
vitalità della prima giovinezza. 
Questa impareggia ile. composi- 
zione pei capelli non è. una tin- 
tura, ma un'acqua di soave pro- 
fumo che non macchia. nè la 

i, biancheria, nè la pello e che si 
# adopera colla massima facilità e 

speditezza. Essa agisce sul bulbo è 

Posta n. 16, Udine. 

pata rta 

della 
dei capelli e della barba fornen- 

AMOR-MIGGNE 
AMOR-MIGONE 
AMOR-MIGONE 
AMOR-MIGONE 
AMOR-MIGONE 

Una bottiglia basta per conseguirne 
un effetto sorprendente. — 3 

Costa L. 4 :la bottiglia. 6 AMOR-MIGONE 
Alle spedizioni per pacco postale aggiungere cent. 80. î AMOR-MIGONE 
ata na sedia DO AMOR-MIGONE 

NEAR 

A 
e 

il volume UNA. LIRA. il volume 

LA vIA DOLOROSA - di Maria Di Gardo 
- 4.2 edizione. 

INES 0 L'ULTIMO FIORE DI UNA ILLUSTRE 
CASATA - di Maria Di Gardo - 3.a e- 
dizione illustrata. 

ÌL ROMANZO D’UN BANDITO - di Maria Di 
Gardo - 2.a edizione. 

FIOR DI SOLITUDINE - di Amalia Rossi - 
2.2 edizione, 

‘SICUT VIOLA” SCENE DELLA VITA - di 
Amalia Rossi:- 2,a edizione. 

IL RE DELLA MONTAGNA - di Emalio Sal- 
gari - 2.a edizione. 

VITTORIE TRISTI - di Sebastiano Rumor - BI 
2.a edizione illustrata. 

Lorra D'ANIME - di Annina Biagiotti - Di 
2.a edizione. 

SUPERBA E BELLA - di P, Jolanda - 2.a 
edizione illustrata, 

SULLA VERANDA - bozzetti di Autori di- 
versi. 

SENZA SOLE - di Margherita - 2.a edi- 
zione illustrata. 

LE AVVENTURE DI UN NATURALISTA - di È 

Luigi Matteucci. 

GIULI PEIRANI E E;fj | Via @ 33 

Dirigere Cartolina-Vaglia agli Editori GIULIO SPEIRANI bd FiGL e er a È 

Sovrana per la digestione, 
i rinfrescante, diuretica è 

Nocera-Umbra 

di ottimo sapore, e batte- 
" riologicamente pura, alca» 

lina, leggermente gazosa, 
della quale disse il Mantegazza che è buona 
pei sani, pei malati e pei semi-sani, Il hia= 
rissimo Prof. De Giovanni non esitò a qualifi- 
carla la migliore acqua da tavola del 
mondo. 
L. 18.50 la cassa da 50 bott. franco Nocera. 

Soru 

Madri! Puerpere Convalescenti 1! 

Nella scelta di un liquore 
conciliate la bontà e î le- 
nefici effetti 

LI Ferro-China- Bisleri 
è il preferito dai buon gu Je: 
stai e da tutti quelli che il 
amano la propria salute. 
L’ill. Prof. Semmola scrive: 

N 

MILANO 

Bisleri che costituisce un’ ottima preparazione 
per la cura dello diverse Cloronemie. La sua 
tolleranza da parte dello stomaco rispetto ad 

un’ indiscutibile superiorità ». 

LA dI 

« Ho sperimentato largamente il Ferro China | 

altre preparazioni dà al Ferro China Bisleri | 

aaa Aaa» e 

GIORNALE DI KNEIPP 
Indicatore ufficiale del metodo di cura di Kneipp 

ANNO I. (1893-94) — ANNO II. (1894-95) 

Eleganti e grossi volumi in formato 4.0 reale di 
pag. 380, stampati su due colonne, con relativo indice. 

di 3 una perio di Vademecum del seguace del me 
Satie nni ie i ; odo di cura di ipp. i ritti originali 

regolarmante in Italia in base. ai decreti 30 Luglio 1889 e 14% celebre parroco Davalcio dI Sg. SI . 

suo metodo, intorno a malattie speciali o sul modo di 
guarirle. Questi volumi, che dovrebbero trovarsi in 
ogni famiglia, sono indispensabili a tutti: agli amma- 

degli art, 90, 91, 92, 33, 250 e 282 del vigente Cod. di Commercio. é lati per guarire delle loro malattie, ai sani per prevenirle. 
In brochure L. 5 l'uno. — Legato alla bodoniana 

con Beit in tela L. 6.20. i 
dI RAEE irigere le domande all’Amministrazione del Gior- 
GOlor, s009 deli sua, cucouiialo. $ nale di Kneipp, via della Posta 16, UDINE (Italia). 

Dirigere le domande alla Libreria Patronato, via della 

PROFUMERIA AMOR 
Specialità Privilegiata 

DI 

A. MIGONE e C.i - Milano (i 
Premiate colle più alte Onorificenze È 

La bontà dei prodotti, la soavità del 
profumo, l’ eleganza della confezione, u- i 
nitamente al suo basso prezzo, fanno | 

AMOR:-NIGONEK 
un articolo dei più ricercati e convenienti. 

ESTRATTO 
SAPONE 
POLVFRE di RISO. 
ACQUA per TOLETTA 
ACQUA DENTIFRICIA 
POLVERE DFNTIFRICIA 
BUSTA PROFUMO 
SCATOLE per REGALI 

1 suddetti articoli si vondono presso tutti i negozianti di Profumerie, Farmacisti e Droghieri. 

Deposito generale A. MIGONE e C., via Torino, 12, — MILANO. 

3 PROFUMERIA 

Per riuvigorire i bambini, e per riprendere le forze perdute usate il muovo prodotto PA- 
I STANGELICA pastina alimentare fabbricata coll’ormai cel:bro Acqua di Nocera Umbra, I 

ali di magnesia di cui è ricca quest’acqua rendono la pasta resistente alla cottura, quindi di 
| acile digestione, raggiungendo il doppio scopo di nutrire senza affaticare lo stomaco. 

Scatola di grammi 200 i. 100 
I FU BISILEHRI E COME. - MILANO 
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LA GRANDE SCOPERTA DEL, SECOLO 

i IPERBIOTINA MALESOI 
Ringiovanisce e prolunga la vita pS 

dà forza e salute H 

Stabilimento Chimico MALESCI, Firenze — Invio | 
gratis dell’opuscolo illustrativo. Successo Mondiale. i 

CERETTA 
LAGRIME DI CHINA € 

Tonico-ricostituente-digestivo - « 

preparato dal chim. farm. Luigi Dal Negro di Nimis (Udine) 

RAZR 

é 

ti 
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© 

Questo elixir è da moiti anni esperimentato uti» 
lissimo in tutte le debolezze di stomaco e prostrazioni 
del sistema nervoso, in cui sono intollerabili e nocivi 
la maggior parte dei casì detti Elixir di China — 
nei quali troppo spesso di China non vi è che il nome 
— producendo eff.tti del tutto contrari, come: bruciori 
allo stomaco, capogiri e quindi maggior debolezza. 

Numerosi certificati medici attestano |’ eflicacia 
di questo eccellente blixir. 

Guardarsi dalle contraffazioni: oguì bottiglia 
porta la capsula metallica coll’anagramma del pre- 
paratore. Prezzo della bottiglia con istruzione L. 1.50. 

L’ Elixir Lagrime di China si vende in NIMIS (Udine) 
presso il preparatore — Iln-Udine pressu la farmacia L. 
Biasioli. 

Vendesi in NIMIS presso il preparatore, in UDINE presso. la far- 

macia .L. Biasioli, in TOLMEZZO presso la farmacia Martinuzzi Pio, 

successore Filippuzzi. 
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VOLE UGNELENGARE IRENE i ABRRAZZARALALEZAARAA 4 

Auno IV H 

GRANDE STABILIMENTO 
IDRO - ELETTRO - 1ERAPICO 

con cura KNEIPP — siste a Worishofon 
DIREZIONE MEDICA A_FuRMANENZA 

UDINE 

Completo gabinetto idroterapico — aperto tutto 
— CON APPLICAZIONI SECONDO IL METODO DI 
CURA KNEIPP, — bagni zoltorosi, bagni a vapore, ba- 
gni elettrici generali e parziali — sistema Gartner unico 
in Italia — applicazioni elettriche esterne, pneumoterapia, 
massaggio ecc. 5 
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C Fi Abbonamento speciale per cura non minore di giorni 

A 
s 
de 
A 
n) 
15) 
n) 

na
ti
 

i, 
@ 

l” anno 

‘ 20. — Cura idrica semplice con camera nello stabilimento 
da L. 8,50 a L..4.50 al giorno, id. senza camera L. 2.00. 
-- Cura idroelettrica ecc. con camera da L. 5,00 a L. 6.00 
al giorno, id. senza camera L. 3,50. — Per camere a due 
letti, od altri bisogni ed esigenze speciali prezzi da conve- 
nirsi, — . 
RESTAURANT uello stabilimento, con pensione senza 

vino) in ore fisse, che eventualmente può venir ssrvita an- 
che in camera. Minimo della pensione giornaliera L. 2.0. 

A tuiti i bagnanti è tatto obbligo l’osservanza del Re- 
golamento generale, superiormente apprrvato, pubblicato 

. nell’ interno dello. stabilimento. 
j La Direzione. 

BD LILLA LAICITÀ 
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